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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 l ' U n i t i / martedì 6 aprile 1976 

All'unanimità ieri sera alla Sala dei Baroni 

Approvate le delibere della giunta 
per duemila assunzioni al Comune 

Dairamministrazione di sinistra la prima concreta risposta alla drammatica situazione occupazio
nale della città — L'intervento dell'assessore al decentramento amministrativo, Eugenio Donise 

Con voto unanime il consi
glio comunale ha approvato 
ieri sera le delibere proposte 
dalla giunta per l'assunzione 
di circa duemila lavoratori: 
operai generici per il servizio 
di nettezza urbana e dipen
denti che garantiranno il fun
zionamento dei consigli di 
quartiere e dei servizi muni
cipali decentrati. 

Le delibere specificamente 
riguardano 1.196 addetti alla 
NU e 766 al decentramento 
amministrativo. Alle assunzio
ni si procederà, come concor
dato con i sindacati e secon
do i criteri esposti dalla pre
fettura (che ha consigliato 
di escludere i concorsi) per 
chiamata diretta attraverso il 
collocamento del 40 per cento 
e per il 60 per cento assor
bendo ii personale dei can
tieri di lavoro. 

Nel dibattito sulle due de-
llbere sono intervenuti i rap
presentanti di tutti i gruppi. 
Il compagno Telemaco Mala-
goli ha detto che questa oro
posta concreta dell'ammini
strazione comunale è la pri
ma prova di un discorso nuo
vo. Resta, comunque, aperto 
11 grave problema dell'occu
pazione a Napoli che sta 
acuendosi perché il governo 
si ostina a non manteneie gli 
impegni assunti. 

Per il capogruppo del PSDI. 
Picardi, la seduta del consi
glio assume particolare rilie
vo politico perché si adempie 
ad un impegno assunto nel 
corso del dibattito sull'occu
pazione. Il Comune è il pri
mo tra gli enti pubblici che 
ha dato una risposta positiva 
alla drammatica situazione 
occupazionale: sia di esem
pio — ha detto Picardi — 
per tutt i gli altri. Il liberale 
De Lorenzo ha espresso l'ade
sione e il consenso all'inizia
tiva della giunta, cosi come 
il repubblicano Galasso ('<è 
necessario ora allargare l'in
dagine per nuovi posti di la
voro nell'industria e nel com
mercio»), il rappresentante 
di Democrazia Proletaria Va-
squez («è l'inizio concreto per 
affrontare e risolvere i pro
blemi dell'occupazione»), il 
capogruppo democristiano For
te il quale ha criticato la 
giunta per il mancato mante
nimento degli impegni da par
te del governo. A suo giudizio 
infatti non ci sarebbero state 
le sollecitazioni e le proposte 
necessarie per l'intervento de
gli organi governativi cen
trali. 

Il compagno Corace (PSD 
ha detto che l'amministrazio
ne dà, con questa delibera. 
una risposta positiva sui pro
blemi dell'igiene e dell'effi
cienza amministrativa pre
sentandosi con le carte in re
gola come interlocutore del 
governo sui drammatici pro
blemi dell'occupazione. 

L'assessore al decentramen
to amministrativo, compagno 
Eugenio Donise, concludendo 
li dibattito, dopo aver sotto
lineato l'importanza degli at t i 
deliberativi assunti, ha detto 
che il t ra t to nuovo ed esal
tan te è costituito dalla pre
senza seria e responsabile di 
un'organizzazione dei disoc
cupati. Anche questo — ha 
aggiunto — è un momento 
della lotta che il Comune di 
Napoli conduce assieme ai 
disoccupati di tut ta la città 
affrontando il dramma della 
disori.ipazione e dimostran
do che esiste il terreno su cui 
tu t te le forze democratiche 
presenti in consiglio possono 
impegnarsi unitariamente. 

Il voto è stato preceduto 
da una breve dichiarazione 
del sindaco compagno Va-
lenzi, il quale dopo aver ri
cordato tu t te le difficoltà at
traversate in questi ultimi 
mesi si è augurato che si pos
sa avere uguale collaborazio
ne nel consiglio in molte al
tre occasioni. Ha concluso. 
t ra gli applausi scroscianti 
dei pubblico. 

Dipendenti 

senza stipendio 
occupano la 

direzione Atan 
La Cìsal-Faisa ha pro
clamato uno sciopero a 
tempo indeterminato 

Il Consiglio d'azienda 
dell'Atan ha deciso nella 
giornata di ieri di occu
pare simbolicamente la 
direzione aziendale a Fuo-
rigrotta per sollecitare ra
pidi e concreti interventi 
che valgano a sbloccare 
una situazione fattasi ab
bastanza pesante per il 
mancato pagamento delle 
spettanze di marzo. 

I lavoratori dell'Atan, 
consapevoli delle difficol
tà in cui versano le casse 
comunali e allo scopo di 
evitare disagi alla citta
dinanza, hanno fatto ri
corso a questa forma di 
lotta che mira innanzi
tutto a richiamare alle lo
ro responsabilità le auto
rità di governo che ten
gono chiusi i cordoni del
la borsa e mirano eviden
temente a provocare ten
sione tra i lavoratori. 

Bisogna registrare che 
la Cisal-Faisa (uno pseudo 
sindacato autonomo) ha 
proclamato dal pomerig
gio di ieri uno sciopero a 
tempo indeterminato al 
quale, per la verità, non 
ha aderito quasi nessuno. 

Ieri lungo sit-in al collocamento 

I disoccupati mentre presidiano l'ufficio di collocamento. Vistosi striscioni sono stati siste
mati sui muri 

Disoccupati e metalmeccanici 
manifestano oggi a S. Giovanni 
Corteo e comizio al largo Tartarone — Domani alle 11 conferenza stampa davanti all'Ufficio del La
voro — Lavoratori agricoli e alimentaristi manifestano alla Cirio — Continua la lotta alla Ire-Philips 

IL PARTITO 
SEGRETARI 
DI SEZIONE 

A Pomigliano. ore 18, riu
nione dei segretari di sezione 
del basso nolano, con Pe-
trella. 

£ 1 BATTITO 
Al V Scientifico, ore 10. di

batt i to su « Droga e società ». 
con Raddi e Giannino. 

ATTIVO 
In federazione, ore 17.30. 

attivo cellule Osservatorio ve
suviano e Fisica terrestre con 
D'Acunto. 

DISTRETTI 
SCOLASTICI 

A Secondigliano «Cent ro» . 
ore 18. riunione dei comitati 
direttivi della zona sui di
strett i scolastici, con Massaro 
e Pellecchia. 

A Vicaria, ore 18.30. riunio
ne dei comitati direttivi di 
zona sui distretti scolastici, 
con Tognon. 

DOMANI 
A Barra, ore 18. comizio con 

Valenzi. 

4T parallelo 
Orazio e Brigitte 

Abbiamo letto domenica 
su « La stampa » di To
rino una notizia che in-
teresserà i nostri lettori: 
la bella Brigitte Bardot. 
infatti, ha deciso di difen
dere le foche dall'estinzio
ne e per questo « è. stata 
protagonista di una viua~ 
ce manifestazione svolta
si a Parigi, contro la cac
cia indiscriminata alle 
foche ». 

« Sto per realizzare — ha 
anche annunciato BB — ' 
la cosa più importante del
la mia vita: l'apertura di 
una fondazione per la di
fesa di tutti gli animali 
che l'uomo minaccia di 
far scomparire ». 

Non era nemmeno ter
minata la manifestazione 
parigina che — anche da 
Napoli — è partito un 
pressante messaggio a di
fesa degli animali che ri
schiano di scomparire. Il 
sociologo dt vta Chiata-
mone, infatti, ha lanciato 
con un corsivo di ben 108 
righe un appello assai po
co nobile per la salvezza 

, del Colombo, un volatile 
che finora si è dimostra
to in grado solo di por- ' 
tare t prezzi alle stelle. 

Secondo il Mazzoni non 
è giunto, infatti, ancora ' 
il momento di liquidare il 
Colombo perché « non si 
possono attribuire ad una ' 
persona, e ad una soltan
to. tutte le responsabilità 

« per una situazione che af
fonda le sue radici al di 

là dei confini nazionali ». 
Ma che bel tipo, il Maz

zoni! Farebbe di tutto pur 
dt difendersi il suo Co
lombo pasquale. 

Ma questo Colombo qui 
c'entra o no? Lui c'era o 
era uscito un momento 
quando la lira crollava e 
ricrollava? Non sarà — 
questo e vero — tutta col
pa sua, ma di chi altri 
allora? Forse di qualcuno 
laggiù negli USA? Ce lo 
dica il Mazzoni, non ci 
tenga ancora (sono ormai 
quattro settimane di que
sta tiritera t sulle spine. 

Vuoi vedere che per la 
lira come per le universi
tà anche stavolta la col
pa è di Hegel? 

Ora noi dobbiamo dire 
con chiarezza che tra Ora • 
zio e BB. noi preferiamo 
Brigitte e non soltanto 
per le ragioni che a tut
ti è facile immaginare. 
ma perché dobbiamo da
re atto a BB che, con tut
ta la sua passione per le 
foche, non ci ha ancora 
proposto di collocarne una 

. al ministero del Tesoro e 
. di questo non possiamo 
' che esserle grati, piena

mente persuasi —- come 
siamo — che non saprem
mo dirle di no: anche una 
foca — suvvia — non po
trebbe far peggio del pic
cioncino così strenuamen
te difeso dal professor 
Mazzoni. 

Rodi 

Questa matt ina i disoccu
pati organizzati partecipe
ranno allo sciopero che i me
talmeccanici della zona indu
striale effettuano per il rin
novo dei contratt i e lo svi
luppo della occupazione. 

Il concentramento è al ca
sello di S. Giovanni della 
autostrada Napoli-Salerno. Ci 
sarà un corteo e quindi il 
comizio a piazza Tar tarone 
(nei pressi della Cirio) a 
S. Giovanni. Parlerà il segre
tario provinciale della FLM. 
Guarino. 

Ieri i disoccupati organiz
zati hanno presidiato l'Uffi
cio provinciale del lavoro ga
rantendone però i! normale 
funzionamento. Sulla manife
stazione ha ernioso un comu
nicato la federazione provin
ciale CGIL. CISL e UIL. 

« Nonostante il crescere 
delle tensioni sociali nella 
nostra città — afferma il co
municato — non ancora ven
gono affrontati i drammatici 
problemi della disoccupazio
ne napoletana e non si pro
cede alla individuazione di 
sbocchi adeguati. 

« Diventa incomprensibile. 
di fronte alle at tese legitti
me dei disoccupati — con
tinua il comunicato — l'at
teggiamento dilatorio assunto 
dagli uffici di collocamento 
per la stesura della gradua
toria provvisoria dei disoccu
pati indispensabile per il loro 
avviamento al lavoro». 

E' per spingere verso solu
zioni adeguate che i disoc
cupati hanno convocato una 
conferenza stampa per do
mani alle 11 nello spazio an
t is tante l'ufficio di colloca
mento e per giovedì alla 
stessa ora una assemblea 
aperta ai consigli di fabbrica. 

IRE-PHILIPS — Allo scio 
pero di questa matt ina par
teciperanno compatti ì lavo 
ratori della a IRE-Phtlips » 
che sono impegnati, tra l'al
tro. in una dura lotta con 
la direzione per il rispetto 
degli accordi firmati lo scorso 
anno e che prevedono la co
struzione di un nuovo sta
bilimento (per 800 nuovi posti 
di lavoro nel circondano di 
Napoli) e l'assunzione di altre 
5060 unità nello stabilimento 
già esisterne. 

Inoltre ì lavoratori chic 
dono l'immediato ripristino 
del seruzio di trasporto. Per 
questo s tanno a t tuando da 
circa due sett imane scioperi 
di reparto di mezz'ora cia
scuno. 

Per tut ta risposta — affer
ma un comunicato della FLM 
provinciale e del Consiglio di 
fabbrica — la direzione ha 
avuto la « spudoratezza » di 
inviare un telegramma al 
prefetto nel quale si lamen
tano at t i di vandalismo e 
scioperi che metterebbero in 
discussione la sopravvivenza 
della fabbrica. 

Che si t rat t i di una pro
vocazione lo dimostra il fatto 
che durante la lotta gli ope
rai della IRE non hanno mai 
commesso at t i di vanda
lismo mentre a compromet
tere la sopravvivenza dell? 
fabbrica è proprio la dire
zione che non si preoccupa 
ormai da anni di sostituire i 
dipendenti che sono andati 
in pensione. Di qui una ri
duzione dell'organico di circa 
200 unità. 

SANITÀ' — La Federazio
ne regionale CGIL. CISL e 
UIL, nel quadro della ver
tenza Campania, ha indetto 
per il giorno 14 aprile, nel 
salone della Mostra d'Oltre
mare, un convegno sul t ema: 
« Riforma sanitaria e poten
ziamento delle s t ru t ture in 

Campania per una efficace 
difesa della sa lu te» . 

ALIMENTARISTI — Do
mani alla Cirio di S. Gio
vanni, indetta dai sindacati 
CGIL. CISL e UIL. ci sarà 
una manifestazione di lotta 
degli operai alimentarist i e 
dei lavoratori agricoli. 

Al « Sannazzaro » 
incontro sulla 
prevenzione e 
la medicina 
scolastica 

Le gravi carenze ed inef
ficienze del sistema sanita
rio nei confronti della scuo
la. la necessità di un esame 
della situazione e di una 
«anagrafe sanitaria scolasti
ca » per una medicina pre
ventiva fondata sul control
lo at tento e sistematico de'-
l'igiene e della salute, l'isti
tuzione di ambulatori sco:.i-
stici fino al livello della scuo
la secondarla superiore, sono 
fra i temi di una importante 
iniziativa promossa dai me
dici e dal personale dell'aspe 
dale Santobono e dal Cogidas 
del Vomero Arcnella. 

La strut tura sindacale del
l'ospedale Santobono e il Co
gidas hanno organizzato o^r 
oggi alie ore 17. nell'aula ma
gna del liceo class.co Sannaz
zaro un incontro al quale in
terverranno gli assessori co
munali alla sanità, prof. Ca'.i. 
e alla pubblica istruzione. 

j prof. Gentile. All'incontro «-e 
! no stati invitati tutti gì; •.%:.-

tuti scolastici — genitori, s ta 
denti e docenti — delia zo.ia 
Vomero-Arenella. 

9 aprile 
giornata 
di lotta 

dei giovani per 
il lavoro 

Una manifestazione provin
ciale per il lavoro è s ta ta in
det ta per il 9 aprile dalle 
leghe dei giovani disoccupa
ti, dal Coordinamento provin
ciale dei corsi di formazione 
professionale e dagli Organi
smi Autonomi Studenteschi. 

La manifestazione inizierà 
con un corteo che partirà da 
piazza Mancini alle 9.30 e 
si concluderà a piazza Mat-

| teotti con un comizio. 
! Al centro dell'iniziativa .-o 

no * problemi dello studio e 
1 del lavoro, la creazione d: 
! un fondo nazionale di 1000 
i miliardi per il preawiam^n-
j io al lavoro, la riforma delia 
; scuola ed un conseguente p..i 
i no di riqualificazione d: tm-
i ta la formazione professio-
j naie. 

Nel clima d; particolare 
tensione che investe oggi !<i 

• nostra cit tà i siovani voziio 
j no ra f fe rmare con forza : 
| loro preciso intento d: eo.v 
; tr.buire a'.'.o sviluppo d; Na-
• poi; e delia Campania. 

Dopo l 'u l t imatum de i farmacist i (che scade lunedì ) 

Medicine: domani si decide 
Gli assistili Enpdep e Inadel, delle Casse mulue degli artigiani, commercianli e collivatori diretti, dell'Alan, delie 
TPN e del Comune di Napoli dovrebbero pagare i medicinali e poi chiedere il rimborso • Domani riunione alla regione 

Se non interverranno fatti 
nuovi, da lunedi prossimo tut
ti gli assistiti daU'Inadel. dal-
l'Enfldedp, dal Comune di Na
poli, e dalle Casse mutue ar
tigiani. coltivatori dirett i e 
commercianti non potranno 
più valersi dell'assistenza far
maceutica in forma diret ta. 
non potranno cioè avere i 
medicinali senza pagarli. 

Il Consiglio direttivo della 
Associazione dei titolari di 
farmacie di Napoli e provin
cia ha infatti comunicato ai 
predetti ent i che se ent ro lu
nedì non saranno estinti ì 
debiti contratti , sarà sospesa 
1'erogazicne dei medicinali in 
forma diretta. Gli assistiti do
vranno pagare e poi rivalersi 
presso i rispettivi enti di assi
stenza per il rimborso. 

Questa situazione potrebbe 
essere modificata se nel corso 
della riunione che è prevista 
per domani alle 11 alla re
gione si raggiungerà un ac
cordo soddisfacente t ra le 
parti. 

Non è certo il caso di sot
tolineare che cosa rappresen
terebbe per migliaia e mi
gliaia di assistiti l 'attuazione 
della decisione dei farmacisti. 

Si tratterebbe, nella gran 
parte dei casi, di r inunciare 
all'assistenza farmaceutica e 
comunque, in ogni caso, que
sti assistiti andrebbero incon
tro a enormi disagi per la 
istruzione delle pratiche rela
tive al rimborso dati i tempi 
lunghi che simili procedure 
richiedono. 

Il direttore della Cassa mu
tua artigiani, dr. Giovanni 
Auriemma, ci ha det to che 
parte della responsabilità di 
questa situazione ciÉ'Je sulla 
Regione, che ancora non ha 
definito, così come è s ta to 
fatto altrove, un rapporto pre
ciso con gli enti previdenziali 
al fine di consentire a questi 
ultimi di conoscere in tempo 
i fondi disponibili e le even
tuali integrazioni da dover ef
fettuare. 

Si aggiunga — ci ha det to 
ancora il dr. Auriemma — 
che il centro di elaborazione 
ylei dati relativi ai crediti 
delle farmacie funziona con 
tempi molto lenti per cui solo 
con estremo ri tardo si viene 
a conoscenza della situazione 
debitoria degli enti e si avrà 
un qualdro abbastanza pre
ciso della situazione. 

Già in dicembre c'è s ta to 
su questo problema un incon
tro alla Regione con l'asses
sore Ugo Grippo. In questa 
occasione sia i direttori degli 
enti mutualistici che i rap
presentanti dei farmacisti sol
lecitarono la definizione dei 
rapporti tra Regione e enti 
assistenziali. 

Purtroppo ciò fino a oggi 
non è avvenuto e si è giunti 
quindi alla presa di posizione 
dei farmacisti che evidente
mente mira a esercitare una 
pressione per ottenere che 
sia assicurato il pagamento 
dei medicinali forniti a ses
san ta giorni da l la loro ero
gazione. 

Come dicevamo, domani si 
svolgerà sulla questione una 
riunione presso il coordinato
re regionale del servizio. E' 
auspicabile che venga rag
giunto un accordo che valga 
a evitare disagi a migliaia 
e migliaia di assistiti e a 
definire una volta per sempre 
l'articolazione del rapporto 
tra Regione e enti assisten
ziali per quanto concerne la 
erogazione dei fondi necessari 
all'assistenza farmaceutica. 

Del problema abbiamo par
lato anche con Battistoni della 
Confederazione nazionale del
l 'artigianato. il quale ha as
sicurato che la Cna svolgerà 
tu t te le azioni necessarie per 
giungere a una normalizza
zione che consenta di evi
tare disagi agli anziani. 

Ma ancora non esegue le riparazioni 

Rione De Gasperì: pretore 
ordina i lavori all'lacp 

Il Comitato inquilini deciso a ricorrere di nuovo alla 
magistratura ma questa volta in sede penale 

Anche dopo che il pretore 
di Barra aveva dato ragione 
agli inquilini e intimato al 
l'IACP di eseguire, nel rione 
De Gasperì a Ponticelli una 
serie di lavori, l'istituto non 
si è minimamente curato di 
ot temperare: il comitato de
gli inquilini è adesso deciso 
a ricorrere nuovamente alla 

autori tà giudiziaria, in sode della cati.-a il magistrato dr. 
penale. per cos t r inscv ' Luigi Fiancesco Di Nanni, pre-
l'IACP ad eseguire quei lavo 
ri che riguardano tra l'altro 
la sicurezza stessa dei citta
dini, oltre che la conserva 
/ione di un ingente patrimo 
ino di edilizia pubblica. 

Gli inquilini avevano fatto 
ricorso al pretore (si occupo 

Lo propone il Consiglio di Fuorigrotta 

Navette» sulla linea « 

della metropolitana 
Due speciosi interventi del « Comitato eco-
logico » e del « Fondo mondiale » sulla pre
vista chiusura del tunnel della « Laziale » 

Sulla prevista chiusura, per 
radicali lavori di ristruttu
razione e di assicurazione. 
del tunnel della « Laziale » 
al traffico privato, è interve 
nuto nuovamente il presiden
te del consiglio di quartie
re di Fuorigrotta dr. Luigi 
Scalfati. il quale sottopone al 
comune l 'opportunità di un 
accordo con le Ferrovie del
lo s tato, per ottenere l'istitu
zione di treni navetta nel 
t ra t to Campi Flegrei-Mergel-
lina. 

Due navette metropolitane 
ad orario libero che viaggi
no a distanza di blocco da
gli al t r i convogli utilizzando 
il primo binario di Mergelli-
na e il sett imo della stazione 
Campi Flegrci sono possibili. 
dice il dr. Scalfati. auguran
dosi che si possa ottenere 
un servizio gratui to e insie
me indurre numerosi auto
mobilisti a lasciare il proprio 
mezzo negli ampi parcheggi 
della zona di piazzale Tec-
chio. Nel .documento si pro
pone infine che le fermate 
dei mezzi pubblici su gomma 
siano spostate tu t te in via 
Giulio Cesare. 

In merito alla prevista chiu
sura della Laziale dobbiamo 
registrare altri due interven
ti. C'è un documento del «Co
mita to giuridico di difesa eco
logica » (quello che ha soste
nuto la battaglia contro la 

Chi ha preso 
il rubinetto? 

i 

Ospedale 
« Apicella »: 
insediare 

il consiglio 
I dipendenti dell'ospedale 

: « Apicella » di Pollena Troc-
| chia hanno dato vita a una 
, assemblea nel corso della qua-
i le hanno preso in esame la 
j situazione complessiva in cui 
j versa il nosocomio e han-
' no approvato un documen-
j to con il quale chiedono che 
i si ponga fine alla gestione 
j commissariale con l'insedia-
• mento del consiglio d'animi-
i nistrazione i cui componenti 
• sono stati regolarmente no

minati . 

Vasti consensi all'iniziativa del comune 

Sì dei macellai per 

l'agnello a 3800 lire 
Numerose adesioni sono già pervenute 

all'Assessorato air Annona 

L'iniziativa del comune di 
Napoli, assessorato all 'anno 
na. di mettere sul mercato. 
previo accordo con gli eser
centi macellai della Confe-
sercenti e della Confcomm?r 
ciò. un congruo quanti tat ivo 
di agnello al prezzo concor
dato di 3.800 lire al chilo, ha 
riscosso un pieno successo -
ieri alle 13 erano state ri
chieste prenotazioni per ol
tre duemila capi. 

Sono pervenute richieste 
anche dagli ospedali, mentre 
le prenotazioni da par te del
le macellerie che vogliono col
laborare, sono proseguite nel 

pomeri2gio. 
Come è noto anche ogzi — 

dalle 9 alle 13 e dalle 16 al
le 19 — gli uff.ci dell'Anno
na sono a disposizione degli 
esercenti che intendono pre
notare quantitativi di merce 
da mettere .n vend.ta a! prez
zo concordato 

Appena le prenotazioni a-
vranno esauri to '.e scorte pre
viste, l 'assessorato renderà 
noto l'elenco delle macellerie 
presso le quali ì consumatori 
pot ranno acquistare l'agnello 
ad un prezzo che già oggi è 
di circa un migliaio di lire 
inferiore a quello di mercato. 

Disco verde 
per i distretti 

scolastici 
; S: è svo'.to a Villa Pigna-
i te'.li. indetto dal comune di 

Napoli, un pubblico dibat t i to 
j per illustrare la na tura e la 
' funz.one dei distrett i scola-
! s t : c Questi organismi, pre

visti dai decreti delegati per 
la scuoia, avranno il compi-

. to d: organizzare e coordi
nare l 'attività di tutt i ì con 

! sigli di istituto e di circolo 
, dei vari distrett i , appunto . 
; in cui è s ta ta divisa la cit tà. 

Tutt i eh organi di direzio
ne collegiale della scuola 
avranno cesi quel momento . J , . 
centrale indispensabile p?r *e™!.\J0EZ. d™™Lr™*? £ ? * 

i L'ingegnere Vincenzo Lom-
i bardi, capo dell'officina del-
J le ferrovie dello stato di 
i Santa Maria La Bruna, e uno 
I di quei signori animati nel 
i profondo da un odio perso-
1 naie nei confronti da lavora-
I tori e che ritengono di poter 
i sfruttare la loro posizione dt 

coniando per dare sfogo ai 
propri sentimenti. L'ingegne
re Lombardi, noto nell'offici
na per le rioicche antiope-
rate ed antistndacali che lo 
caratterizzano ormai da an
ni (e contro le stesse diret
tile del capo compartimento) 
ne ha fatta un'altra delle 
sue. Ha inviato una lettera 
a 15 operai dell'officina nel
la quale si dice pressaporo 
cosi: essendo statò asportato 
dallo spogliatoio un imsce'n-
tare d'a:qua (quei rubinetti 
che mescolando acqua calda 
ed acqua fredda danno acqua 

j tiepida) in data 10 marzo; 
i essendo voi 15 operai ai qua 
; li invio le lettera presenti in 

quella data: essendovi cari: 
biati di abito in quello spo 
ghatoio: non essendoci le pro
ve della vostra innocenza; 
siete mutati entro 10 giorni 
a fornire le prove della vo
stra estraneità al fatto. Al 
trimenti questa lettera avrà 
un seguito sul piano disn 
plmare. 

A parte il fatto che e nrin-
ctpw della giurisprudenza di 
tutto il mondo che e chi ac
cusato che deve dimostrar* 
la colpcLolczza e non chi <; 
difende che deve d,mostrare 
la propria innocenza <altn 
menti per insufficienza di 
prove si condannerebbe l'im
putato. invece d: assolverlo 
come invece si usa farei e 
divertente immaginare come 
gli operai dovrebbero difen 

permanenza e la ristruttura
zione dell 'Italsider) nel qua
le si insinua: 1) che i lavo
ri previsti dureranno troppo 
e si fa il paragone con il tra
foro tìel Monte Bianco; 2) 
che è dubbia l'efficacia e 
contraddit toria la scelta di 
mantenere nella Laziale solo 
il t ransi to dei mezzi pubbli
ci; 3) che la chiusura del 
tunnel al traffico privato con 
un po' di anticipo rispetto al-
l'iniz-io dei lavori, coinciden
do con l 'apertura di altri svin
coli della Tangenziale, voglia 
significare che il comune 
blocca ai cittadini le strade 
pubbliche per far loro paga
re il tr ibuto feudale all'In-
frasud. 

Abbiamo ovviamente abbre
viato il contenuto del docu
mento, che si dilunga per 
ben 5 pagine su simili argo
mentazioni. e da cui comun
que si evince, oltre ad un cer
to livore non si so. bene per 
cosa, una s t rana posizione 
del comitato stesso. Ad esso 
in pratica dispiace che sia 
separato (e avvantaggiato) il 
traffico pubblico da quello 
privato. 

Sul m e n t o delle critiche 
(se così possono chiamarsi) 
sarà d'altro canto il compe
tente assessore a rispondere. 

Lo stesso comitato, assie
me al « Fondo mondiale del
la natura » firma poi un te
legramma alla Soprintenden
za ai monumenti e al presi
dente dell 'Ente protestando 
per il « progettato abbattimen
to secolare platano salita Mer-
gellina emblematico costante 
disprezzo... assoluto inciviltà 
provvedimento...ecc. ». 

Anche qui stesso linguaggio 
del precedente )documento: 
solo che il platano nessuno 
vuole toglierlo di mezzo. Do
vendosi allargare la s trada, 
l'Ufficio tecnico ha chiesto 
un parere alla Direzione giar
dini e agli altri organi com
petenti, tra cui anche la So
printendenza e il « Fondo 
mondiale », dimostrando la 
propria correttezza. 

Se il parere sarà negativo. 
ci è s t a to assicurato presso 
l'ufficio tecnico che l'albero 
non sarà toccato, specie se 
non e malato o cadente. Lo 
erano, per esempio, i plata
ni del Vomero. per ì quali : 
due stessi enti hanno spre 
cato inutilmente parecchie 
energie. 

toro di Barra > denunciando 
il completo disinteresse che 
aveva provocato gravi penco
li alla .stabilita dei fabbricati 
e precarie condizioni igieniche 
per tutti «li abitanti . 

Dopo una ispezione dei luo 
gin il pretore respinse tut te 
Te eccezioni dell'IACP o or-

J dino all ' istituto di eliminare 
I immediatamente ì seguenti 
| ìnconvenientr riparazione dei 
i pozzetti di cinque isolati, da 
] dove fuoriusciva liquame ne 

io; pulizia dei cantinati e 
I derattizzazione: ripristino dei 
; prati e dei verde e rimo/ione 
i di una condotta elettrica pe-
' ncolosissitna nei prc.-oi del-
I l'isolato n. 2: rimozione del

le costruzioni abusive (pollai. 
box per auto) per cui l'IACP 
percepisce indennità di occu 
pazione; sistemazione delle 
colonne pluviali; protezioni di 
intercapedini e rifacimento la
strici solari; rifacimento degli 
intonaci ai fabbricati 20 e 21. 

Il procedimento vide la 
completa vittoria degli inqui
lini (difesi dall'avv. Domeni
co Borrelli) e l'ordine di ese
guire ì lavori elencati fu no 
tificato all 'IACP nell'ottobre 
«corso; nel successivo no veni 
bre l'Istituto ricevette anche 
un « precetto » specifico, e ciò 
nonostante non ha mai prov-

I veduto ad eseguire ì lavori. 
con la conseguenza che le 
condizioni mienico sanitarie 
del rione si sono ulterior
mente aggravate. 

L'unico i r ^ r v e n t o dell'IACP 
in quel rione consiste nei nu 
merosi tentativi di sfratto e 
nell'applicazione di penali ash 
inquilini che l'Istituto conti
nuo ost inatamente a con 
siderarc « abusivi » quando. 
con la sanatoria prevista da! 
la legge potrebbe lasciarli in 
pace e occuparsi dei MIO: 
compiti e obbedire agli ord. 
ni del magistrato. 

In Campania 
43.328 infortuni 

sul lavoro 
nella seconda 
metà del 74 
In Italia vengono denun/.. t-

ti ogni anno oltre un milio 
ne e mezzo di infortuni su! 
lavoro e circa sessantanni i 
casi di malatt ie professiona
li: questi eventi producono a 
loro volta quasi 65.000 ja.->. 
di inabilità permanente e 
oltre 3.000 casi mortali. 

In Campania nella secon
da metà del '74 ci sono s tau 
43.328 infortuni nel settore 
industriale. 

Sono questi parte dei d i t i 
ricordati nel corso di una 
conferenza stampa s u d : in 
fortuni sul lavoro che si è 
tenuta al Circolo de'.'a s tam 
pa e a cui ha partecipato 
anche f. sottosegretario Bo 
sco 

Nel corso della conferenza 
sono s ta te commentate d i! 
prof. Giuseppe Alibrandi. d.-
rettore generale dell'Ina:], a'-
cune diapositive t ra t te da una 
pubblicazione del centro d 
informazione e d: docunvn 
tazione infortunistica lei 
i'INAIL. La pubblicazione ra< • 
coglie alcune interessanti s:n 
tistiche sugi: infortun» sul U 
\o ro rt*!a;.ve al per.odo m i . ' 
a.od.combre de". 1974. 

PICCOLA CRONACA 

avviare nel concreto i". rin
novamento e la democratiz
zazione della scuola. 

Hanno preso quindi la pa
rola i relatori Massimo Gen-
ghini. presidente del consiglio 
di istituto del liceo Umberto 
e Silio Aedo Violante, segre 
tarlo dell'unione giuristi de
mocratici. 

Sono intervenuti quindi 
l'assessore alla P.I. Scozia e 
l'assessore comunale ai tra
sporti Buccico. 

Le conclusioni sono s ta te te
nute dal compagno Gentile 

a casa loro non hanno l'ac
qua calda e che per questo 
non avevano interesse ad i-
sportare il miscelatore? 

Ciò che colpisce nella let
tera è comunque il volgare 
stile inquisitorio, il tentativo 
di diffamare 15 operai che 
hanno commesso l'unico « rea-
ton di essersi regolarmente 
recati a vestire « da fatica » 
per poi andare regolarmente 
a produrre. Gli operai hanno 
scioperato ieri per due ore 
contro questi metodi di dire
zione dell'officina. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 6 aprile 1976 

Onomastico: Celestino idu 
mani : Giovanni». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 35. Deceduti: 12. 
CULLA 

E" nata la piccola Nadia 
Riccio. AI geniton Claudio e 
Paola Riccio giungano gli au
guri dei comunisti di Fuori-
grotta e della redazione dell' 
* Unita )>. 

* * • 
E' na to Domenico Bomcl-

lo Al papà, compaeno Pacifi
co. alla mamma Assunta Dub 
b.oso ed in particolare al 
nonno. Mimi Bornello. asses
sore alla Provincia di Napoli. 
eli auguri dei comunisti di 
Barra, della federazione e 
della redazione dell'« Unità ». 
LUTTI 

Si è spento immaturamen 
te dopo breve malattia il 
compagno Giuseppe Di Lo 
renzo. responsabile di zona 
della Federbraccianti. Alla 
moglie, ai figli e ai familiari 
tutt i , giungano le sentite 
condoglianze della sezione di 
Barra, dove Giuseppe Di Lo 
renzo era uno dei più at»iv; 
e stimati iscritti, dalla Fedr 
razione del PCI e dall 'Unita. 

• * * 
E' morta a Somma Vesu

viana la signora Rosa Sac 
chi Livispoto vedova De 
Siervo. Al figlio avv. Fran
cesco De Siervo, sindaco di 1 d'Aosta 13. 

Somma le condoz'uan/e del 
gruppo consiliare PCI. 

* • • 
E' deceduto domenica il 

compagno Giuseppe De Lo-
i renzo. della sez.one d: Barra 

del PCI e del direttivo della 
Federbraccianti di Napoli. Ai 
familiari le condoglianze del
la sezione di Barra, della Pe-
dcrbraccianti e dell'» Uni tà» . 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p z / a Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: riviera di Chiaia 77; v.a 
Merge-lina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; p-zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo^Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra
le c s o A. Lucci 5; v.a S. Pao
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201: via Materdei 
72; c s o Garibaldi 218 Colli 
Ami nei: Colli Ammei 249 Vo
mero-Arenella: via M. P.-ci-
celli 138; p.zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144: via Mer-
liani 33; via Simone Martini 
R0: via D. Fontana 37. Fuo
r igrot ta : p.zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: v.it E 
pomeo 154. Secondigliano 
Miano: c s o Secondigliano 
174. Bagnoli: via L S.l.a 65. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Stadera a 
Poggiorealc 187. S. Giovanni: 
Corso 909. Posillipo: via Man
zoni 120. Barra : via Velotti 
99 Piscinola Chiaianc-Marla-
nella: p.zza Municipio 1 - Pi
scinola. P ianura : via Duca 


